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Alla presenza dell'Arcivescovo di Lecce Cosmo Francesco Ruppi, di quello di 
Chisinau Anton Cosa, di dirigenti del Governo moldavo e dei responsabili della 
Fondazione Regina Pacis, è stata inaugurata oggi una casa di accoglienza per bambini 
senza famiglia o in condizioni disagiate nell'ambito del progetto "Sostegno a 
distanza" finanziato dalla FIGC, d'intesa con la fondazione stessa. 
Alla cerimonia, oltre al vice presidente della Federazione Giancarlo Abete e al 
direttore generale Francesco Ghirelli, ha partecipato l'intera squadra e lo staff della 
Nazionale Under 21, Gigi Riva in rappresentanza della Nazionale A, impegnata in 
contemporanea nell'allenamento di rifinitura per la gara di stasera e l'ex arbitro 
internazionale Alfredo Trentalange. 
 
Il progetto, a carattere umanitario, prevede nei prossimi mesi iniziative in 15 paesi 
dell'Est Europeo, Albania, Armenia, Azerbaijan, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, 
Estonia, Georgia, Kazakistan, Lettonia, Polonia, Slovacchia, Repubblica Ceca, 
Romania ed Ucraina, oltre alla Moldova e si propone - come ha rilevato Abete nel 
suo intervento - di offrire un concreto sostegno economico a favore dei bambini più 
poveri o abbandonati, oltre che di fornire una collaborazione di carattere sportivo alle 
Federazioni calcistiche dei 15 Paesi, per la loro attività giovanile. Altre iniziative 
coinvolgeranno il Settore Tecnico e l'Associazione Italiana Arbitri. 
 
Complessivamente il progetto prevede l'adozione di circa 200 bambini a 
testimonianza concreta dell'impegno di carattere sociale ed umanitario della FIGC. 
Particolarmente toccante e festoso è stato, nel corso della cerimonia, l'incontro tra i 
bambini e i giocatori dell'Under 21 che hanno condiviso con loro alcuni dei momenti 
musicali e di ballo previsti nella scaletta dell'iniziativa, chiusa con il sentito 
ringraziamento del presidente della fondazione Regina Pacis Don Cesare Lodeserto. 


